All. F)

Raffronto tematico con la legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 “Diritto allo studio universitario”

	L.R. 18 marzo 1992, n. 16 “Diritto allo studio universitario”
	D.D.L. n. 423 “Norme in materia di erogazione di borse di studio e di prestiti d’onore agli studenti universitari”



	OGGETTO D’INTERVENTO: 

BORSE DI STUDIO


	OGGETTO D’INTERVENTO: 

BORSE DI STUDIO



	BENEFICIARI: 

· Studenti, indipendentemente dall’area geografica di provenienza, iscritti ai corsi di studio delle Università, degli Istituti universitari e degli Istituti superiori di grado universitario che rilasciano titoli aventi valore legale.

· Studenti di nazionalità straniera, qualora esistano trattati o accordi internazionali di reciprocità tra la Repubblica Italiana e i Paesi di provenienza.

· Studenti apolidi e rifugiati politici riconosciuti tali dalle competenti autorità statali.


	BENEFICIARI: 

· Studenti iscritti per la prima volta al primo anno dei corsi di laurea universitari.

· Studenti iscritti ai corsi di specializzazione obbligatori per l’esercizio della professione e iscritti ai corsi di dottorato di ricerca che non beneficiano della borsa di studio.

· Studenti iscritti ad anni successivi al primo che non abbiano precedentemente ottenuto la borsa di studio.

	CONDIZIONI:

Possesso dei requisiti di merito e delle condizioni economiche, determinati dalla Giunta regionale in conformità ai criteri della normativa nazionale.
	CONDIZIONI:

Possesso dei requisiti economici previsti dalla normativa nazionale in materia di diritto allo studio.

Possesso dei requisiti di merito fissati dalla Giunta regionale.



	MODALITÀ DI EROGAZIONE:

Si rinvia alla legge 2 dicembre 1991, n. 390 (Norme sul diritto agli studi universitari), in base alla quale le Regioni realizzano l’assegnazione delle borse di studio tramite procedure selettive. Le Regioni possono anche trasferire i fondi alle università, affinché siano queste a provvedere all’erogazione.
	MODALITÀ DI EROGAZIONE:

L’erogazione avviene mediante versamento dell’importo su c/c intestato allo studente vincitore, il quale è autorizzato a prelevare dal c/c importi mensili determinati in convenzioni stipulate dalla Giunta con gli istituti bancari.



	IMPORTO: 

La Regione fissa l’importo delle borse di studio e determina la quota dei fondi da devolvere annualmente all’erogazione di borse di studio.
	IMPORTO: 

La Giunta regionale fissa annualmente l’importo della borsa, differenziato sulla base delle condizioni soggettive ed economiche degli studenti e delle loro famiglie, e lo stanziamento complessivo destinato all’assegnazione delle borse di studio.



	OGGETTO D’INTERVENTO: 

PRESTITI D’ONORE


	OGGETTO D’INTERVENTO: 

PRESTITI D’ONORE



	BENEFICIARI:

· Studenti, indipendentemente dall’area geografica di provenienza, iscritti ai corsi di studio delle Università, degli Istituti universitari e degli Istituti superiori di grado universitario che rilasciano titoli aventi valore legale.


	BENEFICIARI:

· Iscritti ai corsi di laurea, risultati idonei ma non vincitori di borsa per indisponibilità di risorse finanziarie.

· Iscritti ad anni successivi al primo dei corsi di laurea, che hanno perso il diritto alla borsa.

· Iscritti ai corsi di specializzazione e ai corsi di dottorato di ricerca risultati idonei ma non vincitori di borsa per indisponibilità di risorse finanziarie.

· Iscritti agli altri corsi di specializzazione e ai master dell’Università.

· Iscritti ai corsi di laurea, di specializzazione, di dottorato di ricerca, in possesso dei requisiti di merito, ma non dei requisiti economici, per un periodo non superiore al completamento del corso legale di studi.



	CONDIZIONI:

Possesso dei requisiti di merito e delle condizioni economiche, secondo le determinazioni del Consiglio di Amministrazione dell’E.D.I.S.U. assunte in accordo con gli Atenei.


	CONDIZIONI:

Possesso dei requisiti economici previsti dalla normativa nazionale in materia di diritto allo studio.



	MODALITÀ DI EROGAZIONE:

Sono stabilite attraverso convenzioni stipulate con aziende ed istituti di credito.


	MODALITÀ DI EROGAZIONE:

Sono stabilite da apposite convenzioni stipulate dalla Giunta regionale con gli istituti bancari.



	IMPORTO:

/


	IMPORTO:

L’importo del prestito è fissato dalla Giunta regionale.



	OGGETTO D’INTERVENTO: 

MOBILITA’ INTERNAZIONALE – BORSE DI STUDIO


	OGGETTO D’INTERVENTO: 

MOBILITA’ INTERNAZIONALE – BORSE DI STUDIO



	/
	BENEFICIARI:

Studenti beneficiari di borsa nell’anno accademico nel quale partecipano al programma di mobilità, a condizione che il periodo di studio e/o tirocinio abbia un riconoscimento accademico in termini di crediti nell’ambito del proprio corso di studi.



	/


	MODALITÀ DI EROGAZIONE:

Erogazione mediante versamento dell’importo su c/c intestato allo studente vincitore, il quale è autorizzato a prelevare dal c/c importi mensili determinati in convenzioni stipulate dalla Giunta con gli istituti bancari.



	/
	IMPORTO: 

La Giunta regionale fissa lo stanziamento complessivo destinato all’assegnazione delle borse di studio per la mobilità internazionale e l’importo della borsa.



	OGGETTO D’INTERVENTO: 

MOBILITA’ INTERNAZIONALE – PRESTITI D’ONORE


	OGGETTO D’INTERVENTO: 

MOBILITA’ INTERNAZIONALE – PRESTITI D’ONORE



	/
	BENEFICIARI:

· Iscritti ai corsi di laurea, risultati idonei ma non vincitori di borsa per indisponibilità di risorse finanziarie.

· Iscritti ad anni successivi al primo dei corsi di laurea, che hanno perso il diritto alla borsa.

· Iscritti ai corsi di specializzazione e ai corsi di dottorato di ricerca risultati idonei ma non vincitori di borsa per indisponibilità di risorse finanziarie.

· Iscritti agli altri corsi di specializzazione e ai master dell’Università.



	/


	MODALITÀ DI EROGAZIONE:

Sono stabilite da apposite convenzioni stipulate dalla Giunta regionale con gli istituti bancari.



	/
	IMPORTO: 

L’importo del prestito è fissato dalla Giunta regionale.

	OGGETTO D’INTERVENTO: 

NORMA FINANZIARIA


	OGGETTO D’INTERVENTO: 

NORMA FINANZIARIA



	Art. 33

(Finanziamenti)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si provvede mediante una riduzione, in termini di competenza e di cassa, degli stanziamenti – disponibili alla data di entrata in vigore della legge stessa – dei capitoli 11290 e 20160 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno finanziario 1992, e mediante l’istituzione, nello stato di previsione medesimi, di apposito capitolo con la seguente denominazione: “Contributi all’Ente per il diritto allo studio universitario per l’esercizio delle funzioni in materia di diritto allo studio universitario” e con uno stanziamento di pari ammontare.

2. Le spese, per gli anni finanziari 1993 e seguenti, saranno stabilite nei relativi bilanci.

3. Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.


	/
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